
ART BONUS 
 
L’art. 5, comma 1 della legge 22 novembre 2017, n. 175 recante “Disposizioni in materia di 
spettacolo e deleghe al Governo per il riordino della materia”, in vigore dal 27 novembre 2017, 
allarga a diverse categorie di organismi di spettacolo la possibilità di ricevere il sostegno di privati 
attraverso erogazioni liberali che danno diritto all'erogante di usufruire del credito di imposta "Art 
Bonus”. 
La recente norma, infatti, al fine di incentivare ulteriormente la partecipazione di privati al sostegno 
e al rafforzamento del settore dello spettacolo, amplia la platea di soggetti già prevista dall’art. 1, 
comma 1, del decreto legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2014, n. 106, includendo: Istituzioni concertistico-orchestrali, teatri nazionali, teatri di rilevante 
interesse culturale, festival, imprese e centri di produzione teatrale e di danza, nonché circuiti di 
distribuzione. 
 
Al fine di facilitare l’identificazione dei soggetti ammessi all’ART Bonus, in fase di registrazione al 
portale http://artbonus.gov.it/faq.html, le anagrafiche dei soggetti finanziati a valere sul FUS 
2017, rientranti in tali settori, sono state rese disponibili tramite la Direzione Generale Spettacolo. 
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